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ILPERSONAGGIO.SUBÌ L’INFLUENZA ARTISTICADEL GENITORE,MA PRESE UNASTRADADIFFERENTE

MONTAGNAjunior
eil fascinodiscreto
delgrandeDürer

L’incisione a bulino di Benedetto Montagna conservata in Bertoliana: 'Madonna con Bambino
in un paesaggio'. Venne realizzata tra il 1506 e il 1512, periodo che coincide cronologicamente
con la seconda fase della produzione di Benedetto influenzata da ascendenze düreriane.
Albrecht Dürer (1471 - 1528) nel 1505 soggiorna per la seconda volta a Venezia dove studia
lo stile formale ed espressivo dei maestri italiani e contemporaneamente li impressiona per il
suo stile pittorico, per l'analisi dei particolari e per la ricchezza cromatica. I suoi due viaggi in
Italia (il primo l'aveva compiuto nel 1494) rappresentano un momento fondamentale di
scambio tra la realtà nordica e quella veneziana

Nellesueincisioni
unacostante
saràlostile
“tedesco”che
sievidenzia
nelpaesaggio

Lasuaattività
conilbulinofinì
quandomorì
ilpadreelui
losostituìcome
Capobottega L’autoritrattodelgrandeincisore Albrecht Dürer

Figlio d’arte
del più celebre

Bartolomeo

La“Sacra Famigliacon lalibellula” di
Dürer.Il nome derivadall’insettoinbasso
adestra.Sullosfondo unpaesaggio
marinoincorniciato damonti. Il profondo
legametralefigure eilpaesaggio è
l'elementoche rendefamosi i lavori
graficidi Dürere influenza anchele
incisionidi BenedettoMontagna

Marialuisa Burei

Il vicentino Carlo Ridolfi, arti-
sta, letteratoecriticod’artevis-
suto a cavallo tra Cinquecento
e Seicento, nella sua opera “Le
marauiglie dell’arte” stampa-
ta in due volumi tra il 1646 e il
1648 scrive così di Bartolomeo
e BenedettoMontagna: “Men-
tre inVenezia venivanopredi-
cate le pitture diBellini, Vicen-
za anch’ella pregiatasi delle
virtù dei fratelli Bartolomeo e
BenedettoMontagnasuoivalo-
rosicittadini”.Ridolficommet-
teunbell’errore:Bartolomeoe
Benedetto non sono fratelli,
bensì padre e figlio. Solo nella
seconda metà dell’Ottocento
un altro storico vicentino, An-
tonio Magrini - che fu tra l’al-
tro vicebibliotecario della Ber-
toliana dal 1843 al 1857 - nota
che nei documenti archivistici
non comparemai unBenedet-
toMontagna fratello di Barto-
lomeo, quanto piuttosto un fi-
glio. Così appare anche nell’al-
bero genealogico che ilmemo-
rialista vicentino Giovanni da
Schio riporta nel suo mano-
scritto“Personememorabili in
Vicenza” compilato alla fine
dell’Ottocento.
DiBenedettoèancoralacuno-

salabiografia,chesibasasual-
cune date certificate e desunte
dallericerchearchivisticheese-
guite all’inizio del secolo scor-
sodalfinlandeseTancredBore-
niusedaGiangiorgioZorzi.
Il primo documento noto su

Benedetto risale al 12 aprile
1504 quando Bartolomeo, nel-
lasuacasaincontràSanLoren-
zoaVicenza, lo nominaprocu-
ratore, titolo che permette al
giovane di lavorare ufficial-
mentea fiancodelpadreper la
rifinituraeperilcompletamen-
todeidipinti.Dataleattoside-
sume che il giovane artista al-
l’epoca aveva tra i 24 e i 25 an-
ni, età che consentiva tale no-
mina. Benedetto nasce all’in-
circa nel 1480 e, probabilmen-
te, fin da subito Bartolomeo lo
seguenell’apprendistato.
Il padre, nei suoi testamenti

del 1521 e del 1523 lascia tutti i
suoi beni a Benedetto. Secon-
do quanto riferisce Magrini,
l’artista vicentino è ancora in
vita nel 1552. Nell’atto testa-
mentario della moglie, Angela
Mandello, redatto il 4 aprile
del 1558, Benedetto risulta de-
funto.
Cresciutonellabottegadelpa-

dre, Benedetto ne subisce l’in-
fluenza,chesatradurreconori-
ginalità e creatività non tanto
nella produzione pittorica
quanto piuttosto nell’arte del-
l’incisione. L’attività di inciso-
rediBenedetto vadal 1500cir-
ca all’inizio del terzo decennio
del XVI secolo. Non è chiaro il
motivoper cui il giovaneabbia
abbandonato l’incisione: si
può ipotizzare che con il suo
nuovoruolodicapobottega,ot-
tenuto in seguito alla morte
del padre, il tempo destinato a
taleattività sia venutomeno.

Un problema che gli storici
dell’artedevonoaffrontarenel-
lo studio del corpus grafico di
Benedetto è quello cronologi-
co:setutte leincisioni(sono43
quelle attribuitegli) sono fir-
mateosiglateconleinizialidel-
l’artista,unasolaappareconla
data 1514 (“Madonna colBam-
bino su un prato erboso”), co-
pia in controparte dello stesso

soggetto eseguito da Albrecht
Dürernel 1503.Neiprimi lavo-
ri (1500 - 1506) le incisioni so-
nodipiccoloformatoeconten-
gono figure monumentali, ve-
stitedarigidiepesantipanneg-
gi. Il periodo intermedio (1506
-1512)èquellodedicatoall’imi-
tazionedelleincisionidiAlbre-
chtDürer.
Il grande artista tedesco ave-

vacompiutounviaggioaVene-
zianel1494,maalloraeratrop-
pogiovaneeancorasconosciu-
to per essere preso a modello.
Nell’autunnodel1505Dürerri-
tornanella Serenissima e vi ri-
mane fino al 1506. Lo stile “te-
desco” di Montagna, derivato
dalle esercitazioni realizzate
sulle incisioni di Dürer, rimar-
rà una costante in tutta la sua

produzione tanto da permet-
tergli di eseguire tratteggi spi-
golosi e linee curve modellate
conunasempremaggioreperi-
zia,cosìcomeelementidelpae-
saggio e delle architetture so-
nosemprederivatedall’incisio-
nedell’artista tedesco.
L’ultima fase si colloca tra il

1515eil1520.Lefigurediventa-
nopiùpiccolee ilpaesaggioas-
sume un rilievo fondamentale
nell’incisione.Montagna pone
particolare attenzione nel de-
scrivereognipiùpiccolodetta-
glio, nel creare panneggi com-
plicati, e vi è un calcolato stu-
dio dei giochi di luce e d’om-
bra.
L’incisionedellaBertolianari-

flette i modelli di Benedetto
Montagna: il padre Bartolo-
meoeAlbrechtDürer.
Nella collezione di stampe

della Biblioteca Bertoliana si
conserva l’incisione a bulino
della Madonna con Bambino
inunpaesaggio.Venneesegui-
ta tra il 1506 e il 1512. È eviden-
te l’influenzadelpadre.
Anzi, è possibile il confronto

diretto tra la stampa di Bene-
detto e la pittura di Bartolo-
meo,oggi conservataalMuseo
civico di Vicenza. Nell’incisio-
ne la Vergine, con il volto e il
corpo leggermente voltati sui
trequartinell’attodibenedire,
è seduta su un trono di rocce
stratificate ed erose. Il suo vol-
to rimanda alla “Madonna col
Bambino in tronoeangelimu-
sici tra i santi” eseguita dal pa-
dre Bartolomeo all’incirca nel
1485per lachiesadiSanBarto-
lomeo di Vicenza. È curioso lo
sguardo diGesùBambino: do-
vrebbe essere diretto allo spet-
tatore collocato idealmente di
fronte all’opera, tuttavia qui
Benedetto lo “fotografa”quan-
do è distratto da qualcosa che
sta succedendo alla sua sini-
stra.
Il paesaggio in secondo pia-

no, alle spalle delle due figure,
tende quasi ad essere il prota-
gonistadellapiccola incisione.
Seper l'espressionedellaVer-

gine Benedetto si rifà al dise-
gnopaterno,ilpaesaggioèlibe-
ramente tratto dall’altro suo
grande modello, Albrecht
Dürer e la sua “Sacra Famiglia
con la libellula” eseguita nel
1495.f

A differenza del padre fu soprattutto un incisore. Ed era
affascinato dal maestro tedesco, fino al punto di imitarlo

La pala di Bartolomeo Montagna (eccolo in volto nel riquadro in alto)
“MadonnacolBambinointronoeangelimusicitraisanti”furealizzata
nel 1485 circa. Era nella chiesa di S. Bartolomeo, distrutta nel 1838.
Oggiè conservataal Museo Civico

AlberogenealogicodellafamigliaMontagna trattodalla genealogia
manoscrittadiGiovanni DaSchio
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